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Settore Risorse umane, finanziarie e tributarie 
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DETERMINAZIONE DEL 29-11-23, n. 474   

 

************************* 
 

Visto di regolarità/riscontro contabile 

□ Si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria del presente atto, 

assegnando ai seguenti impegni di spesa i numeri e gli importi a fianco indicati: 

n. ....................... €. ..............................  Cap. ......................... 

n. ....................... €. ..............................  Cap. ......................... 

n. ....................... €. ..............................  Cap. ......................... 

Note: __________________________________________________________ 

□ Si attesta il riscontro contabile del presente atto. 

Fermo, lì 
       Il Dirigente del Settore 
           Bilancio e Finanze 
        Paoloni Federica  

Oggetto: 
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Investimento 1.4 "Servizi e cittadinanza digitale"  Misura 1.4.1 Esperienza del 
cittadino nei servizi pubblici Comuni finanziato dall'Unione Europea  
NextGenerationEU PNRR. Affidamento diretto del Servizio di implementazione del 
modello di sito comunale Pacchetto cittadino informato e dei servizi digitali previsti 
nella richiesta di finanziamento alla ditta Bit4id Srl PIVA. CIG A02B60CFAE 



 
Determina a contrarre. CUP F61F22003270006. Missione 1 – Componente 1 – Investimento 
1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” – Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi 
pubblici” Comuni finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU PNRR. Affidamento 
diretto del Servizio di implementazione del modello di sito comunale “Pacchetto cittadino 
informato” e dei servizi digitali previsti nella richiesta di finanziamento alla ditta Bit4id Srl 
PIVA. CIG A02B60CFAE   
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Visti 

 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali) e il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

 il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici); 

 il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale); 
 il regolamento 12 febbraio 2021, n. 2021/241/UE (Regolamento del Parlamento europeo e 

del Consiglio che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza); 
 la legge 23 dicembre 1999, n. 488 (Legge finanziaria 2000) e la legge 27 dicembre 2006, n. 

296 (Legge finanziaria 2007); 
 la legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia); 
 il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 

l’innovazione digitale) convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120; 

 

Richiamati: 

 il decreto 9 del 02/05/2023 con il quale il Sindaco ha attribuito alla sottoscritta le funzioni 
di cui agli articoli 107 e 109 del d.lgs. 267/2000 del Ced; 

 il Documento unico di programmazione (DUP) 2023-2025, approvato con deliberazione 
del Consiglio comunale n. 55 del 29/09/2022 e la relativa nota di aggiornamento approvata 
con deliberazione del Consiglio comunale n. 79 del 29/12/2022; 

 il Bilancio di previsione 2023-2025, approvato con deliberazione del Consiglio comunale 
n. 79 del 29/12/2022; 

 il Piano esecutivo di gestione (PEG) 2023-2025, approvato con deliberazione della Giunta 
comunale n. 4 del 10/01/2023; 

 
Premesso che l’esperienza digitale del cittadino nei servizi pubblici si attua attraverso: 

 i siti comunali, cioè l’insieme delle pagine web che possono essere ospitate all’interno di 
uno dei domini istituzionali riservati per i Comuni italiani da parte dell’Anagrafe dei 
domini, il cui scopo è far sì che tutti i cittadini ricevono le medesime e più recenti 
informazioni rispetto: 

o all’amministrazione locale; 
o ai servizi che essa eroga al cittadino; 
o alle notizie; 
o ai documenti pubblici dell'amministrazione stessa; 

 servizi digitali per il cittadino erogati dal Comune e fruibili online, cioè attraverso 
l’insieme di interfacce digitali, flussi e processi, tipicamente a seguito di un login 



identificativo, il cui scopo è che il cittadino richieda e si veda erogata una prestazione da 
parte dell’amministrazione, o effettui un adempimento verso l’amministrazione. 

 

Preso atto che: 

 il Ministero per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (MITD) ha invitato i 
Comuni italiani a presentare domanda di partecipazione all’avviso pubblico del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza – Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.4 “Servizi 
e cittadinanza digitale” – Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici” 
Comuni finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU; 

 l’obiettivo previsto per la Misura 1.4.1 (milestone e target europei) è quello di migliorare la 
qualità e l’utilizzabilità dei servizi pubblici digitali; 

 lo specifico obiettivo del bando prevede l’adesione ai modelli standard di sito comunale e 
di servizi digitali al fine di migliorare l’esperienza utente dei servizi al cittadino così 
declinata: 

o sito comunale: mettere a disposizione dei cittadini interfacce coerenti, fruibili e 
accessibili, secondo il modello di sito comunale, e in conformità con le Linee 
guida emanate ai sensi del d.lgs. 82/2005 e l’e-government benchmark 
relativamente agli indicatori della “user-centricity” e della trasparenza, come 
indicato dall’eGovernment benchmark Method Paper 2020-2023; 

o servizi al cittadino: mettere a disposizione dei cittadini una serie di procedure 
erogate a livello comunale, tramite interfacce coerenti, fruibili e accessibili, con 
flussi di servizio quanto più uniformi, trasparenti e utente-centrici; 

Ricordato che l’avviso ministeriale prevede: 

 il riconoscimento ai Comuni di un importo forfettario (lump sum) determinato in funzione: 
a) dell’implementazione del modello di sito comunale “Pacchetto cittadino 

informato” e del numero di servizi digitali attivati; 
b) della classe di popolazione residente nel Comune; 

 l’erogazione del contributo forfettario in un’unica soluzione a seguito del perfezionamento 
delle attività di integrazione e attivazione dei servizi; 

 che le attività di cui al finanziamento richiesto siano state avviate a decorrere dal 1° 
febbraio 2020 con risorse proprie; 

 
Considerato che il Comune di Fermo ha presentato domanda in data 30/09/2022 e risulta finanziato 
per € 242.282,00 con CUP F61F22003270006 giusto decreto di finanziamento “ELENCO 
ISTANZE AMMESSE A VALERE SULL’AVVISO PUBBLICO “Avviso Misura 1.4.1 
"Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici" Comuni Settembre 2022”. Decreto n. 135 - 1 / 
2022 – PNRR. 
 

Preso atto che: 

 come previsto dall’art.10 del citato Avviso, successivamente alla validazione dell’elenco 
delle domande ammesse, il Dipartimento per la trasformazione digitale ha notificato ai 
singoli Comuni l’ammissibilità al finanziamento della domanda; 

 ai sensi dell’art. 8 del predetto avviso, le attività previste per i progetti finanziati dovranno 
concludersi entro le tempistiche indicate nell’Allegato 2 dell’Avviso, che decorrono dalla 
data di notifica del presente decreto di finanziamento; 

 

Visti gli obblighi previsti dall’art.11 del medesimo Avviso a carico dei soggetti attuatori e, in 
particolare: 



 assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e 
nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e 
dal decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 29 
luglio 2021, n. 108; 

 assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione 
finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 
2018/1046 e nell’art.22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di 
prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e 
restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati nonché di garantire l’assenza 
del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241; 

 rispettare il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai 
sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e garantire la coerenza con il PNRR 
valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, 
applicando le linee guida di cui all’Allegato 4 del citato Avviso; 

 rispettare gli ulteriori principi trasversali previsti dal PNRR quali, tra l’altro, il principio del 
contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), ove previsto, e l’obbligo di 
protezione e valorizzazione dei giovani; 

 rispettare il principio di parità di genere in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 
8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea; 

 adottare proprie procedure interne, assicurando la conformità ai regolamenti europei e a 
quanto indicato dall’Amministrazione responsabile; 

 dare piena attuazione al progetto, garantendo l’avvio tempestivo delle attività progettuali 
per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nella forma, nei modi e nei 
tempi previsti dall’Allegato 2 dell’Avviso; 

 rispettare l’obbligo di indicazione del Codice Unico di Progetto (CUP) su tutti gli atti 
amministrativi e contabili; 

 assicurare l’osservanza, nelle procedure di affidamento, delle norme nazionali ed europee 
in materia di appalti pubblici e di ogni altra normativa o regolamentazione prescrittiva 
pertinente; 

 assicurare l’individuazione del fornitore, secondo i tempi indicati nell’Allegato 2 
all’Avviso a far data dalla notifica del decreto di finanziamento di cui all’art. 10 comma 6 
del medesimo Avviso, fornendo le informazioni richieste nella apposita sezione della 
piattaforma PA digitale 2026; 

 trasmettere tempestivamente, mediante l’inserimento nella apposita sezione della 
piattaforma PA digitale 2026, e comunque entro i termini massimi indicati nell’Allegato 2 
dell’Avviso, la data di stipula del contratto con il fornitore nonché il nominativo CF/P.IVA 
dello stesso e tutte le informazioni che saranno richieste in merito al fornitore stesso, 
compreso il rispetto del principio del DNSH applicando le linee guida di cui all’Allegato 4 
dell’Avviso; 

 individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera 
considerevole sulla tempistica attuativa, relazionando al Dipartimento sugli stessi; 

 garantire il rispetto delle disposizioni delle norme in materia di aiuti di stato, ove 
applicabile; 

 alimentare la piattaforma PA digitale 2026 al fine di raccogliere, registrare e archiviare in 
formato elettronico i dati necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione 
finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del 
Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite dal 
Servizio centrale per il PNRR; 

 garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza al tracciato informativo del sistema 
informativo unitario per il PNRR di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge n.178/2020 
(ReGiS), dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, e di quelli che 
comprovano il conseguimento degli obiettivi dell’intervento quantificati in base agli stessi 
indicatori adottati per milestone e target della Misura/Investimento oggetto dell’Avviso e 
assicurarne l’inserimento nella piattaforma PA digitale 2026; 



 garantire la conservazione della documentazione progettuale per assicurare la completa 
tracciabilità delle operazioni nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 punto 4 del decreto 
legge 77 del 31 maggio 2021, che dovrà essere messa prontamente a disposizione su 
richiesta del Dipartimento, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della 
Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura 
europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la 
Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti europea e l'EPPO a esercitare i diritti di cui 
all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario (UE, Euratom, 2018/1046); 

 facilitare le verifiche del Dipartimento, dell’Unità di Audit, della Commissione europea e 
di altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli in loco 
presso i Soggetti Attuatori pubblici delle azioni fino a cinque anni a decorrere dal 31 
dicembre dell’anno in cui è effettuata l’erogazione da parte del Dipartimento; 

 contribuire al raggiungimento dei milestone e target associati alla Misura/Investimento 
oggetto dell’Avviso, e fornire, su richiesta del Dipartimento, le informazioni necessarie per 
la predisposizione delle dichiarazioni sul conseguimento dei target e milestone; 

 completare l’intervento entro i termini indicati nell’Allegato 2 del citato Avviso; 
 inoltrare la domanda di erogazione del finanziamento al Dipartimento, allegando la 

documentazione che illustra i risultati raggiunti come indicato nell’Allegato 5 dell’Avviso 
e attestando il contributo al perseguimento dei target associati alla Misura/Investimento 
oggetto dell’Avviso stesso; 

 garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato il 
Dipartimento sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, 
civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del progetto 
e comunicare le irregolarità o le frodi riscontrate a seguito delle verifiche di competenza e 
adottare le misure necessarie, in linea con quanto previsto dall’art. 22 del Regolamento 
(UE) 2021/241. 

 
 
Precisato quindi che, con l’avvenuta accettazione del finanziamento, questo Comune è tenuto a 
rispettare tutti gli obblighi indicati; 
 
Considerato che ai sensi dell’articolo 15 dell’Avviso la violazione degli obblighi ivi previsti 
costituisce motivo di revoca del finanziamento; 
 
Visti gli obblighi di trasparenza di cui al Decreto Legislativo 33/2013 s.m.i.; 
 
Vista la necessità di provvedere all’affidamento del servizio di adeguamento del sito internet e del 
sistema appuntamenti, realizzazione dello sportello dei servizi online e dunque di attivare le 
procedure necessarie; 
 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 225, c. 8 del D. Lgs. 36/2023, in relazione alle procedure di 
affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in 
tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai 
fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, 
anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni 
di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al 
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, come convertito in Legge 41/2023, nonché le specifiche 
disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti 
dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al 
regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018; 
 

Tenuto conto che gli enti con popolazione superiore a 5.000 abitanti devono contrattualizzare con il 
fornitore entro 270 giorni, oltre alle proroghe previste dal Bando di che trattasi; 

Visto il preventivo della società Bit4id Srl., per l’attività di “Open City Italia - Progetto PNRR – 



Misura 1.4.1 del 06/11/2023 come prevista nella richiesta di finanziamento; 

Verificato, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della l. 488/1999 e dell’articolo 1, comma 449 
della l. 296/2006 che non risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP o da centrali regionali 
di committenza per i servizi in oggetto; 

Dato atto che il servizio da acquisire è di importo pari o superiore a 5.000,00 euro ed inferiore alla 
soglia comunitaria e pertanto è obbligatorio il ricorso al MEPA, ai sensi dell’articolo 1, comma 450 
della l. 296/2006; 

Vista l’istruttoria predisposta dal servizio CED ed il progetto per l’affidamento del servizio in 
oggetto, allegato al presente atto, composto da: 
- relazione tecnica; 
- capitolato; 
- schema lettera contratto 
- patto di integrità 
Oltre alle dichiarazioni: dichiarazione PNRR, tracciabilità dei flussi, dichiarazione titolare 
effettivo, etc  
da cui risulta l’importo economico di euro 124.600,00 oltre iva, per complessivi euro 152.012,00; 

Considerato che il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto per 
l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

 fine da perseguire: attivare i servizi di servizio di adeguamento del sito internet e del 
sistema appuntamenti, realizzazione dello sportello dei servizi online richiesti dal bando 
PNRR; 

 importo del contratto: € 124.600,00 oltre iva; 
 forma del contratto: ai sensi dell’articolo 18, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 

36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi dell’articolo 50 del medesimo decreto, 
mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio 
di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito 
certificato qualificato; 

 modalità di scelta del contraente: L’affidamento dei servizi oggetto del presente appalto 
avviene con affidamento diretto, trattandosi di importo inferiore a euro 139.000,00, di cui 
all’art 1 comma 2 lett a) del Dl 76/2020 conv in L. 120/2020 e Art 53 del dl 77/2021 conv 
in L. 108/2021, avvalendosi della piattaforma “acquistinretepa”.  

 clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e 
nella documentazione della procedura di affidamento; 

Preso atto che tra le iniziative di acquisto in corso da parte di CONSIP S.p.A., affidataria 
dell'assistenza nella pianificazione e nel monitoraggio dei fabbisogni di beni e servizi per conto del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze e delle altre Pubbliche Amministrazioni di cui all'art.26 
della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 non è contemplata la categoria di servizio in oggetto; 
 
Preso atto, altresì, che tale categoria di servizio è presente sul mercato elettronico della pubblica 
amministrazione e che pertanto è possibile farvi ricorso ai sensi dell'art. 7, comma 2 della legge 6 
luglio 2012, n.94 “Conversione in legge con modificazioni, del D.L.7 maggio 2012, n. 52, recante 
disposizioni urgenti in materia di razionalizzazione della spesa pubblica”; 
 
Dato atto di aver adempiuto agli obblighi di cui agli artt. 68 e 69 del CAD in conformità alle Linee 
Guida AgID (in particolare l'obbligo di valutazione comparativa di tipo tecnico ed economico di 
cui all'art. 68, del CAD in tema di cd. “RIUSO”); 
 
Precisato che le clausole negoziali essenziali sono contenute nello schema di lettera contratto e del 
Capitolato, che formano parte integrante del presente provvedimento; 
 
Dato atto che si è provveduto all’invio, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020 



come convertito dalla L. 120/2020 e art. 53 D.L. 77/2021 come convertito in L. 108/2021, della 
trattativa diretta n. 3848244 mediante l’utilizzo della Piattaforma di e-procurement M.E.P.A., 
all'Operatore Economico Bit4id srl con sede in Via Diocleziano, 107 cap 80125 Napoli - p.iva: IT- 
04741241212; 
 
Constatato che entro le ore 17:00 del 21/11/2023 (data di scadenza per la presentazione del 
preventivo) è stato caricato nel Mercato Elettronico (MEPA) il preventivo da parte dell'Operatore 
Economico Bit4id srl con sede in Via Diocleziano, 107 cap 80125 Napoli - p.iva: IT-04741241212, 
con identificativo univoco 985062;  
 
Considerato che tale operatore economico è di comprovata notorietà, solidità e affidabilità e in 
possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, offrendo 
prezzi congrui e in linea a quelli di mercato e, pertanto, è partner che garantisce la realizzabilità del 
servizio in oggetto; 
 
Rilevato che il RUP, dopo avere effettuato una valutazione del preventivo presentato sulla base del 
criterio tecnico ed economico, sulla base degli elementi richiesti nel capitolato e nella Lettera di 
richiesta preventivo, in ordine decrescente di importanza, ha ritenuto lo stesso valido e congruo, 
oltre ad aver condiviso la proposta in conferenza dei dirigenti; 
 
Atteso che l'importo complessivo proposto dall'Operatore Economico Bit4id srl con sede in Via 
Diocleziano, 107 cap 80125 Napoli - p.iva: IT-04741241212 risulta essere di Euro 124.600,00 IVA 
esclusa; 
 
Ritenuto, per quanto sopra esposto, di affidare all' Operatore Economico Bit4id srl con sede in Via 
Diocleziano, 107 cap 80125 Napoli - p.iva: IT-04741241212, il servizio di adeguamento del sito 
internet e del sistema appuntamenti, alle condizioni di cui al Capitolato e alla Lettera Contratto e 
relativi Allegati tecnici e al Preventivo presentato, per l'importo di Euro 124.600,00 IVA esclusa; 
 
Visti gli esiti dei controlli effettuati sulla ditta in questione in ordine a:  

 modello DGUE del 17.11.2023 caricato dall’operatore economico sul portale 
“acquistiretepa”; 

 verifica, sul portale DURCONLINE, della regolarità assicurativa e contributiva (PROT. 
INAIL_41005071 SCAD 27/02/2024; 

 consultazione del casellario Anac; 
 certificazione rilasciata dal Casellario della Procura della Repubblica presso il Tribunale di 

risulta nullo; 
 certificazione attestante la regolarità fiscale ai sensi dell’art.80 comma 4 D. Lgs. n. 50/2016 

dell’Agenzia delle Entrate – Richiesta nr. 10671693 del 21/11/2023 elaborata in data 
22/11/2023 risulta regolare; 

dai quali non sono emerse cause ostative all’aggiudicazione; 
 
Preso atto e verificata la documentazione prodotta dalla ditta Bit4id srl in riferimento specifico al 
bando PNRR in oggetto; 
 
Rilevato che è stata richiesta la Certificazione di ottemperanza art. 17, L. 68/99, ma che la stessa 
non è ancora stata rilasciata dall’Ente competente; 
 
Dato atto che in caso di riscontro negativo della verifica relativa alle certificazioni non ancora 
acquisite si provvederà ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall'art. 75 del D.P.R. n. 
445/2000 e che l’Amministrazione comunale si avvale della facoltà di stipulare il contratto, sotto 
condizione risolutiva, e dare avvio alla prestazione contrattuale, ai sensi dell’art, 53, comma 2, del 
D.L. 77/20121 convertiti con L. 108/2021; 
 
Dato atto che il relativo contratto per l'affidamento del servizio, come previsto dalle regole del 
Sistema di e-procurement che disciplinano il MEPA, si intenderà validamente perfezionato al 



momento in cui lo stesso, firmato digitalmente, verrà caricato a sistema; 
 
Viste le disposizioni di cui all’art. 3 della L. 136/2010 e ss.mm.ii. in materia di tracciabilità dei 
flussi finanziari provenienti dalle Pubbliche Amministrazioni, secondo le quali il soggetto 
aggiudicatario è tenuto, pena la nullità assoluta del contratto, oltreché a comunicare al contraente 
pubblico un numero di conto corrente dedicato presso il quale accreditare i pagamenti relativi al 
contratto medesimo, anche a contrassegnare ogni uso del denaro ricevuto con il numero di CIG 
rilasciato dall’Autorità ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione); 
 
Ritenuto di provvedere all’acquisizione di CIG ordinario in ordine alle recenti indicazioni 
pervenute dall’assistenza del portale PA digitale 2026, precisando che a causa dell’importo ridotto 
dell’affidamento nel  nell'invito non si prevede l'obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del 
contratto, una quota pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del 
contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia all'occupazione 
giovanile sia all'occupazione femminile (articolo 47, comma 4, D.L. 77/2021); 

Dato quindi atto, per le suddette finalità, che il CIG relativo alla procedura in oggetto è il seguente: 
A02B60CFAE; 
 

Considerato che, il prezzo di affidamento diretto dell’appalto in oggetto può ritenersi congruo sulla 
base di specifica valutazione estimativa operata a cura del responsabile del servizio; 

Dato atto che non sussistono cause di incompatibilità e conflitto d’interesse ai sensi dell’articolo 16 
del d.lgs. 36/2023; 

Visto il regolamento di contabilità armonizzata; 

D E T E R M I N A  

1. di affidare, per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati, il 
servizio di implementazione del modello di sito comunale “Pacchetto cittadino informato” e dei 
servizi digitali previsti nella richiesta di finanziamento alla società Bit4id Srl. 

2. di stabilire che le attività contrattualizzate dovranno essere eseguite entro 360 giorni 
dall’esecutività del presente atto. 

3. di rettificare l’accertamento n. 732 al cap. 1020/6 di € 242.282,00, imputandolo anziché 
all’esercizio 2023 al 2024, esercizio in cui il progetto verrà completato; 

3. di impegnare, ai sensi dell’articolo 183 del d.lgs. 267/2000 e del principio contabile applicato 
allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011, al cap. 2620/6 denominato: M1_C1 MISURA 1.4.1 - 
"ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI" - PNRR - CUP F61F22003270006 
- CAP ENTRATA 1020/6  la somma di € 152.012,00, con imputazione all’anno 2023 per euro 
30.402,40 ed euro 121.609,60 all’anno 2024, esercizi in cui la stessa è esigibile. 

4. di accertare, ai sensi del comma 8 dell’articolo 183 del d.lgs. 267/2000 che il programma dei 
conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con i 
relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica. 

5. di comunicare ai terzi interessati il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 191 del d.lgs. 
267/2000, specificando che le somme da corrispondere saranno liquidate su presentazione di 
regolare fattura entro trenta giorni dal ricevimento della stessa, previa verifica del rispetto degli 
impegni contrattualmente assunti. 

La fattura (inviata esclusivamente in modalità elettronica) dovrà: 



 essere intestata al Comune di Fermo Servizio Informatici 
 riportare al suo interno: 
 gli estremi della presente determinazione (numero e data); 
 il codice IPA del Servizio C_D542 (Comune di Fermo) 
 il codice CIG A02B60CFAE e il codice CUP F61F22003270006 
 contenere in allegato il conto corrente dedicato ai sensi dell’articolo 3 della l. 136/2019. 

6. di rendere noto, ai sensi dell’articolo 15 del d.lgs. 36/2023, che il Responsabile Unico del 
Progetto è la Dott.ssa Federica Paoloni. 

7. di dare atto che, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, 
trattandosi di affidamento sottosoglia ai sensi dell’articolo 50 del medesimo decreto, il rapporto 
contrattuale si intende perfezionato mediante sistema elettronico me.pa. 

8. di trasmettere il presente provvedimento al dirigente responsabile della transizione digitale 
dell’Ente dott. Francesco Michelangeli. 

9. di dare atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all’apposizione del visto 
di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria (articolo 183, comma 7 del d.lgs. 
267/2000). 

Il dirigente delle risorse umane, finanziarie e tributarie, Ced ad interim 
Dott.ssa Federica Paoloni 

 
 


